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DEVE RISPONDERE DI ARRUOLAMENTO ILLEGALE

Daos ·0 in Iraq
ajmputato in Italia
"E un ID rcenario"
Stefio e un collega rinviati a giudizio
Nella missione la morte di uattrocchi

FRANCESCO GRIGNETII
ROMA

Non una vittima, piuttosto
un carnefice. Salvatore Ste
fio, il body-guard che nel
2004 fu sequestrato in Iraq
da terroristi islamici assie
me a Fabrizio Quattrocchi
(che poi venne barbaramen
te ucciso), Maurizio Agliana
e Umberto Cupertìno, secon
do la magistratura barese va
considerato un mercenario e
processato in quanto tale.
Stefio e il suo amico Salvato
re Spinelli, un altro body
guard, sono stati rinviati a
giudizio per rispondere del
l'arruolamento di cittadini
italiani, poi inviati in Iraq
«affinchè militassero in favo-

r~ di Fo~ze armate an~l~-ame- politica di questo processo, da mercenario. Ma si ribella
ricane m contrapposizione a che porta la vicenda irachena no i diretti interessati. Stefio:
gruppi armati stranieri». in un'aula di tribunale. «Nel «E' una persecuzione politi-

.Gli americani in Ir~q !i 2004 - dice - l'Italia era impe- ca. È evidente che si tratta di
chiamano «con~~act?r».Signi- gnata in una missione di pace, una campagna diffamatoria
fica che ex militari vengono all'interno di una coalizione non solo nei miei confronti
assoldati da compagnie priva- tesa alla ricostruzione di quel ma anche di chi ha condiviso
te e per contratto, appunto, martoriato ~aese. La .line~ di con me la prigionia. Onesta
devono garantire la sicurezza confine tra il lavoro rischioso mente, lo ritengo abbastanza
a singoli funzionari oppure a di costoro, per esempio per fa- offensivo». Cupertino: «Sono
installazioni. Ma un «con- vorire la realizzazione di un indignato. Invece di essere
tractor», che indubbiamente ospedale, e quello dei merce- considerato come una perso
brandeggia armi in cambio di nari è la stessa che separa na informata dei fatti, preferì-

Id
" 'd una missione di pace e il con- rei essere ritenuto come una

so l puo essere consi erato . itti d l t . D ., . ? Il corso m una guerra». VI Ima e errorismo», n-
come unStmf~rc&enSa~1O'11"'Ptr o- E' appunto ciò che sostie- di Forese, uno della squadra
cesso a e lO pme l e ut- . .. h ., l t l
t

. S d Alf d M ne, implicitamente, la procu- c e SI e sa va o per un pe o:
o qui, econ o re o an- d' B .. I . M l' . S·

t A
l'i t ., d l t ra l an: m raq era m corso « a qua l mercenari.., l va

ovano n ipo eSI e e ut- . . d' f l l
t

' t'· . St fi una guerra, chi ha lavorato m a m angare non so o a no-
o campa a m ana:« e lO • l' . t t' t, . A M armi per g l occupanti anglo- s ra repu azione, ma sopra -

non e un mercenario». an- ... h . t tt'l d' F b ..
t f l t

americani VI a partecipato u o l nome l a rizro
ovano non s ugge a na ura Quattrocchi».
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